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AVVERTIMENTO 


Il presente elogio è lo stesso , che fu reci- 
tato , e che la JJ. S. ha ordinato darsi alle 
stampe senza la menoma mutazione , ed ag- 
giungimento. La brevità, in cui dovea restrin- 
gersi t Oratore per il riverente rispetto della 
presenza del Re ( D. G. J , non gli permise 
che di delincar solamente un sì vasto quadro, 
e quasi di accennare rapidamente le molte , 
ed eccelse virtù dclC Augustissimo Soggetto . 
Quindi può considerarsi come un compendio di 
orazione . 
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Surrexernnt filli ejus, beatissirnam praedicaverunt : Vir 
ejoa , et laudavi! eam ... et lnodent eam in portis opera ejus . 

Sorsero « Figli , e benedirono la sua memoria : Sorse il 
Consorte, e lodò le sue azioni: t tutta la Nazione farà l’e- 
logio delle sue virtù . =n Nell' ultimo de' Proverbj . 


Sire 

Egù è così, che il sapiente figliuolo di Da- 
vide , ispirato da Dio , si rappresenta una 
femina , che diffidava di trovare nel suo se- 
colo , e nella imperfezion della legge ; ma 
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che prevedeva trovarne il raro esempio nel 
vangelo , e nella chiesa : Egli se la rappre- 
senta collocata nella grandezza , ma dispreg- 
iarne le illusioni, la vanità, ed il prestigio: 
rivestita di bellezza , e di grazie , ma cono- 
scerne il niente , la fugacità , e la miseria : 
circondata dai tesori della fortuna, ma cuo- 
prirne l’iudigenza, e versarli nel seno della 
povertà : armata di magnanimità , e di fortez- 
za , intraprendere le più grandi azioni, ma so- 
stenerne con coraggio i difficili cimenti: deposi- 
taria del core del suo Consorte, e senza abu- 
sare della sua confidenza dividerne con esso 
i travagli , e la gloria : vegliare le notti per 
i vantaggi di sua famiglia , c senza rilasciar- 
si giammai di un infaticabile penoso lavoro 
procurarne la felicità : Egli se la dipinge in- 
fine adorna di saggezza , e di clemenza, im- 
pareggiabile nella virtù, ricolma di tutti i 
doni meritare nel corso della sua vita il tri- 
buto di amore dai figli, di lode dal Con- 
sorte , di stima , e rispetto dai popoli ; e 
riportare quindi nella morte V omaggio del- 
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le lagrime , e della doglia di una nazione , 
e l’ ammirazione dei posteri . Questa è la 
grande imagine di quella fendila eroica, che 
Salamoile cercò , ma invano , sulla terra , e 
che noi abbiamo ammirato nell' augusta fi* 
glia dell’ immortale Maria Teresa . 

Frattanto, o mio Dio, questa Donna, 
che Voi avevate collocato sul trono per ser- 
vir di modello di umanità, e di grandezza;' 
che colmata di benedizioni , coinè la moglie 
di Abramo , avea veduto la sua discendenza 
e 1’ imagine delle sue virtù sparsa nelle più 
vaste , e potenti Monarchie di Europa ; che 
per i suoi talenti era degna di regnare sopra 
tutti gl’ imperi , e per la sua beneficenza era 
degna di vivere sopra tutte 1’ età ; che spie- 
gò nella sua vita 1’ amabile tenerezza di Ma- 
dre dei sudditi , e non la magnifica , e for- 
midabile Maestà di Sovrana, Voi ce l’avete 
rapito ; e 1’ avete rapito in un tempo, in cui 
contavamo meno le grandi azioni , che avea 
intrapreso , che quelle che poteva ancor ma- 
turare per la nostra salvezza , e contavamo 
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meno le maraviglìose virtù , che avea fatto 
brillare, che quelle che poteva ancor produrre 
per la nostra felicità. Voi, o Eterno, l'avete pre- 
cipitato in un baleno dallo splendore della 
gloria umana nei tenebrosi abissi di una squal- 
lida tomba : ci avete mostrato in Essa un’ i- 
dea della vostra grandezza per piangerne la 
perdita ; e ci fate sempre conoscere , che 
la gloria del secolo è un’ ombra vana , che 
passa ; che la potenza umana è un lampo 
fuggitivo della vostra Divinità ; che Voi so- 
lo vivete , e regnate eternamente j che la 
virtù medesima non può essere eterna sulla 
terra ; e che alle frangibili corone del mon- 
do , che il tempo avvolge nelle sue rovine, 
preparate nei cieli le corone incorruttibili, ed 
immortali . 

La desolazione dunque di questa Corte, 
la doglia del più caro , e religioso Monarca, 
le lagrime di un’ augusta famiglia , la santa 
tristezza della chiesa, la lugubre pompa, i can- 
tici di funebre mestizia , non sono che i mo- 
numenti fatali della nostra disgrazia ; e nel- 
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la morte di una Regina, che faceva la delizia 
del Trono , e quella di due Regni , noi 
dobbiamo riconoscere la mano del Signore , 
che ci percuote. Dio ci ha colpito nella sua 
collera; e nel sego della nostra afflizione rad- 
doppiamo i nostri voti per richiamare le sue 
misericordie , e moltiplicare nel figlio dell’ 
immortale Carlo III. quegli anni, che la no- 
stra riconoscenza , e la nostra ereditaria fe- 
deltà implorava per la sua virtuosa Consorte. 
Sire, tale è il linguaggio di tutti i sudditi ; 
tale il sentimento della 'Nazione , su cui re- 
gnate... 

Ma su questa tomba medesima, ultimo 
avvanzo dell’ umana magnificenza , ma terri- 
bile misura, che uguaglia , e confonde i So- 
vrani, ed i Sudditi, la nostra fede va ad at- 
tingere di che consolare la tristezza, e la per- 
dita. Se da un canto vediamo, che Dio solo 
è grande, apprendiamo nel tempo stesso qua- 
le buon uso si può fare della grandezza: eh’ 
essendo i Monarchi l’ imagine perfetta di Dio 
nella maestà, e la potenza lo sono parimenti 
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nelle sue misericordie ; e eh’ essendo innal- 
zati da Dio al di sopra di tutti gli uomini 
per lo splendore del sangue , devono essere 
anche al di sopra di loro per lo splendore 
della pietà. Questa è la gran lezione, che ci 
dona l’altissima, eccellentissima, potentissima 
Maria Carolina d’Austria Regina di Na- 
poli, e di Sicilia, questi furono i vasti disegni 
della sua vita , i grandi ornamenti della sua 
virtù ; e simile alla Donna forte imagi nata 
dalla sapienza di lei possiamo ripetere: surre- 
xerunt Jìlii ejus, et beatissimam- praedicaverunt : 
Vir ejus , et laudavit eam , . . . et laudent cani 
in portis opera ejus . 

I figli benediranno la sua memoria, per- 
chè Madre incomparabile , e tenera : Il Re 
la ricolmerà eternamente di lodi, perchè Spo- 
sa incomparabile , e perfetta : la nazione fa- 
rà sempre il suo elogio , perchè Padrona 
incomparabile , e benefica . La Religione l’ 
animò nei doveri di Madre, la Religione la 
sostenne nei doveri di Sposa , la Religione 
l’innalzò nei doveri di Sovrana. Questi sono. 
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e gran Dio, i veri incensi, che noi versia- 
mo su questo avello : questi i veri appoggi 
della nostra fede sulla sua immortalità; que- 
sto infine l’argomento , con cui interrompen- 
do i sagrosanti misteri offeriamo il sangue di 
G. C. al compimento della sua gloria . 


PRIMO PUNTO 

Se il sangue , gl’ esempj , e 1* indole basta- 
no a formare le anime grandi , o a piegare 
gli uomini per la virtù, chi mai parve meglio 
a ciò destinato dalla provvidenza, che l’augu- 
sta Regina, che Noi venghiamo di perdere. 
Nata da un sangue, a cui erano ugualmen- 
te debitori i troni , c gli altari ; distinto per 
la purità della fede , e per 1’ oscura antichi- 
tà dell origine; e fecondo ugualmente di re- 
golatori di Monarchie , che di protettori del- 
la Chiesa : educata sugli esempj luminosi di 
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ima Madre, ch’era stata l’ ammirazione deb 
r Europa per la sua virile fortezza , 1’ orna- 
mento del suo sesso , e del suo secolo per 
i suoi talenti politici , 1' amore dei suoi sud- 
diti per la sua beneficenza, 1’ appoggio del- 
la religione per la sua pietà , la felicità 
infine di più Regni , e quasi di tutti i po- 
poli per quei memorandi , e gloriosi trat- 
tati di alleanza , con cui diede fine alle 
guerre devastatrici , riunendo per sempre le 
due più potenti famiglie , gli Austriaci , ed 
i Borboni , riunendo ai discendenti di Carlo 
Magno, e ai nipoti di San Luigi tre illustri 
figlie , e virtuose compagne , che stabilirono 
1’ amicizia permanente fra le corti , e pro- 
misero una pace durevole alla terra , il ri- 
poso all’ insanguinata umanità : formata final- 
mente dalla natura fcon una indole generosa, 
un core compassionevole , e benefico, un co- 
stume di pietà , e di clemenza , un ingegno 
forte , e vivace , maniere dolci , ed affabili, 
uno spirito pronto a concepir delle grandi 
idee , prudenza per maturarle , attività per 
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eseguirle , con un’anima infine di penetra- 
zione, e di grandezza, su di cui dominavano 
ugualmente la grazia, la ragione, la verità, e la 
virtù : e questo sangue , questi esempj , que- 
st’ indole santificati dalla religione vennero a 
perfezionare l’impareggiabile Principessa, che 
Dio avea fatto nascere per regnare nel cor» 
dei suoi sudditi , per essere il modello della 
beneficenza , per aggiungere al trono un nuo- 
vo splendore , per essere la fortuna , od il 
sollievo dell’ umanità . Ecco il vero ritratto 
di Maria Carolina d’Austria, ed ecco i pri- 
mi lineamenti del più grande degli elogj. 

Queste furono infatti le virtù maraviglio- 
se , ed i grandi talenti ammirati sempre , e 
pubblicati dagli stranieri , che portò al tro- 
no delle due Sicilie : queste le nobili quali- 
tà, che la resero la pi^ amabile delle Sp- 
vrane , e la più illuminata delle Madri ; e 
queste doti brillarono sin dai primi faustissi- 
mi giorni , quando fra gli applausi , e gl’in- 
ni di ringraziamento , e di lode .... ma in u- 
na pompa funebre non ha luogo la rimera* 
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branza «li quella gioja , che rise , e lam* 
peggiò alle sue nozze ; e dove si -piange 
umana miseria , e si onora la sola virtù , 
non han luogo le idee festive di magnificen- 
za, e di grandezza , Cuopriamo dunque di 
nn velo eterno questi lieti avvenimenti , e 
questi spettacoli , che richiamano i tempi di 
felicità , e. non combinano con quelli delle 
lagrime, e della doglia. 

Ma quel Dio , che dona con sapienza le 
nascite illustri , che stabilisce le potenti al* 
leau ze , che forma per la sua gloria, e per 
il bene delle sue creature le anime grandi , 
Pio stesso è quello, che dona la fecondità. 
Era questa il grande oggetto dei pubblici vo- 
ti , Foriere della più ridente felicità scendo- 
no sollecite nell’ augusto suo seno le celesti 
benedizioni per perpetuarsi la virtù sulla 
terra, e la virtù sugl’ imperi. Qual conten- 
to nel core di una madre , e di una madre 
Regina ! Essa riguarda la numerosa sua pro- 
le , come tanti allievi allìdati dalla provvi- 
denza per farne umili figli della Chiesa , t 


( 15 ) 

generosi benefattori degl’ nomini sudditi 
rispettosi per i He, e Sovrani ammirevoli 
per i popoli , il sostegno dei regni , e lo 
«plendor delle corti . Quale madre infatti più. 
tenera, ma insieme più severa nel diriggere 
a Dio i suoi figli per le yie della verità con 
una pia educazione , con i più santi precet- 
ti , colle massime le più austere , con i più 
saggi consigli : e quale madre nei tempo 
stesso più vigile nel regolare le loro passioni, 
nel dipingere l’ orribile aspetto dei yi?j sul 
trono , e nell’ allontanare da loro tutto ciò, 
che avrebbe potuto o adombrare la loro in- 
nocenza, o far declinare la loro pietà? Da 
qui quello studio nella scelta dei direttori 
delle loro coscienze : da qui quella penetra- 
zione nella scelta degl’ istruttori dei loro ta- 
lenti : da qui quella sollecitudine nella scel- 
ta dei maestri de’ loro costumi , Ma quale 
migliore maestra , c^e la sua anima , il suo 
esempio ? bastava la sola incomparabile Ma- 
ria Carolina a fissare la loro nascente 
Virtù, ad istituirli nei doveri delia società, 4 
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formarli istilla morale del vangelo, a far ama- 
re i sudditi come figli, a far rispettare le 
buone leggi come un sagro deposito , a ren- 
derli virtuosi , e beneficenti , Oh quanto è 
più difficile educare dei Principi, che alleva- 
re dei sudditi ! Sono due regni testiioonj del 
profondo rispetto , che dimandava da loro 
alla presenza di G. C., della veneranda mo- 
destia , eh’ esiggeva da loro alla vista dei sa- 
gri altari, della carità cristiana , che trasfon- 
deva nel loro core, dell’affabile amorevole con- 
tegno, che in Lei dovevano imitare alla pre- 
senza del pubblico , della fede , e luminosa 
pietà, con cui una Regina della terra li av- 
vezzava ad accompagnare sin nei più vili tu- 
gurj il Re dei secoli eterni : tugurj molto 
più edificati dalla sua religione , e dalla 
sua liberalità , che onorati dalla dignità del- 
la sua presenza ; e sono due regni testimo- 
nj del glorioso success^ dei suoi travagli ; 
un giovane Principe, la cui grande saggez- 
za assoda il trono , e rassicura lo Stato ; vir- 
tuose Principesse , nelle quali 1’ Europa h$ 
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ammirato ereditaria la religiosa virtù de’ Bor- 
soni . 

Ma questo santo dovere di madre oh 
quanto più mirabilmente tralusse nel fissare * 
il loro destino ! Appena matura l’ età, giam- 
mai genitrice più amorosa nel promovere pres- 
so il Re la loro fortuna : giammai genitrice 
più sollecita nel conservare , e nel perpetua- 
re in loro a fronte di tutte le infauste vi- 
cende la gloria degli antenati, la gloria del 
sangue. Essa stessa ne assume ancora gl’ im- 
pegni , i maneggi , i rapporti , le cure . Il 
Signore ne felicita i voli ; e quasi di propria 
mano ha la consolazione o di mettere sulla 
testa di tutte le cinque Principesse le più 
potenti corone di Europa, o di avvicinarle 
alla grandezza del trono . Essa dona tuia 
Regina all’ Ungheria , una Gran Duchessa 
alla Toscana, una Principessa ereditaria al- 
le Spagne , una Duchessa del sangue di suc- 
cessione alla Fraucia, una Duchessa alla Sa- 
voja .... ma a che insanguinare questa me- 
desima tomba, se la morte devastatrice , una 
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morte immatura ha fatto crollare le teste le 

più illustri , e se tre figlie stesse , che fu- 
rono la sua tenerezza , 1’ oggetto delle sue 
cure, e che divennero quindi 1’ olocausto del 
suo cristiano sagrifizio , la precessero al se- 
polcro ! La figlia dell’ augustissima Maria 
Teresa , la più rassomigliante , la più per- 
fetta imitatrice dei suoi talenti, e delle sue 
virtù , dovea essere la migliore di tutte le 
madri —sunexeiunt Jìlii ejus , et bea/issiniam 
praedicaverunt = L’ esempio di una Regina ,' 
fra lo strepito, le seduzioni, gli agi, le oc- 
cupazioni di una corte quale lezione, e qua- 
le condanna non presenta alla ruinosa, e col- 
pevole indolenza delle Madri private dei 
giorni nostri! 
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SECONDO PUNTO 


Ma la religione medesima, da cui apprese,’ 
ed eseguì i grandi doveri di Madre , la so- 
stenne mirabilmente nei doveri di Sposa. E 
qui, o Sire, par che io venga ad animar 
questa tomba nel destare una memoria fu- 
nesta per la sua perdita, ma memoria con- 
solante, che risveglia Tidea della sua Virtù.. 
Qual perfetta tenerezza per il Re può mai ras- 
somigliarsi a quella dell’impareggiabile Ma- 
bi a Carolina? La natura medesima 1' avea 
disposta ad amarlo; e la santa voce della re- 
ligione poteva quasi dirsi l’ interpetre di quel- 
la della natura. Società ammirevole: società 
giammai indebolita dagli anni, interrotta dal- 
le vicende , alterata dalle sfortune , ma so- 
cietà ormai divenuta o straniera , o dilhcile 
net gran mondo e per 1’ urto delle passioni, 
e per il contrasto degl’ interessi ! Le lagri- 
me , e la doglia del Principe , che m’ ascol- 


Digitized by Google 



• ( ao ) 

ta, ne sonala prova, e ne formano 1 elogio. 
Appena introdotta nella sua reggia, non più 
arbitra del suo core, non ebbe altro interesse 
che di consegrargli gli affetti ; altra brama , * 

che di rendersi amabile ; altra legge, che di 
venerarne gli oracoli ; altro studio , che. di 
ricopiarne in se stessa le passioni , e di 
rispettarne i desiderj; altro zelo, che di ren- 
dersi sollecita della sua gloria " e della sua 
grandezza; altra consolazione, che di vedere 
per lui fl suo medesimo amore nel core dei 
guiditi . Dopo Dio il Re fu sempre il caro 
oggetto dei suoi pensieri , che accompagnò 
ovunque con i suoi voti : per il Rb offerì 
giornalmente a Dio il sagrifizio delle sue 
preghiere : al Re volle sempre attribuite le 
sue stesse beneficenze : alla salute, sostegno, 
e gloria del Rb fu sempre diretta 1 immen- 
sità de’ suoi travagli ; come suoi ne riguar- 
dò sempre i cimenti , come sue le prosperi:- 
; tà , come «ue.b^, disgrazie ’ e come *5®! 

avventure. _ ~ 

No, io non temo di adombrare qui la 

V _ _ •*-* " ,r ~ 
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grandezza delle azioni del Principe ] o di- 
mezzare lo spettacolo delle sue virtù , se di- 
co , che per argomento del suo amore aneli’ 
Essa sostenue, e divise con lui il grave pe- 
so , e le vicende dei regni . Il Re medesi- 
mo, che la fece partecipe del suo core, ama 
di vederla anche partecipe della sua gloria. 
Sul vasto Cielo di Europa nn occhio profon- 
do , e indagatore discopriva da lungi innal- 
zarsi, ed addensarsi una tetra nube, che do- 
vea scoppiare in una sanguinosa procella. La 
tranquillità dei regni , la sicurezza dei po- 
poli , la stabilità delle monarchie veniva mi- 
nacciata; e conveniva alla politica degli Sia- 
ti di scansarne, o indebolirne i perigli, con- 
veniva consolidare le forze colla confederazion 
dei trattati , e collegarsi le Potenze per ras- 
sodarne a vicenda la fortuna . L’ avveduto 
Monarca avea già discoperto il genio , i ta- 
lenti, e la penetrazione di quest’ anima gran- 
de capace da se sola a regolare i regni , ed 
a muovere gli ordegni di tutte le monarchie 
dell’ universo . Quindi la chiama , 1’ ascolta , 

■ s * 
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la vuole «'parte dei cornigli; si progettano; 
e si eseguiscono le più vigorose alleanze: tra 
la nostra Corte , e le più formidabili Poten- 
ze del Nord si stabilisce 1’ amicizia , ed il 
gran piano di difesa : ma la procella già stri- 
de ; s’ inoltra , e a guisa di un torrente de- 
vastatore innonda la terra: sangue, vittime, 
de va s to n inni-, n j rmin a allaunano i petti più 
coraggiosi , e più forti : troni rovesciati , ed 
infranti : 1’ innocenza oppressa : la virtù ab- 
battuta : la religione vilipesa : e noi sappia- 
mo quanto la storia deteslevole di questo se- 
colo infelicemente disonora 1’ umanità , e la 
ragione . Qui fu , che l’ infaticabile Maria 
Carolina, la più perfetta di tutti i suddi- 
ti , sposa incomparabile , compagna , e qua- 
si ministra della gloria del Re, e della salvez- 
za dei popoli spiegò la sua grandezza . La 
sua anima par, che giri per tutti j Gabinetti 
di Europa: la sua anima par, che muova al so- 
stegno del suo Re le squadre, e gli eserciti i 
più lontani ; il suo core si trasfonde in mille 
petti ; e la sua penna par , che vada a ria- 
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tuzzare le alati .di u a’ orda di usurpatori j y 
ad arrestarmele vittorie , e i. progressi . §e 
a fronte di un attività prodigiosa alcuno dei 
suoi regni con replicata calamità ya ad esser 
preda delle sciagure, adoriamo la inano del- 
1 Eterno , che vuole talvolta punire i popo- 
li, e provare così la virtù dei Sovrani. Non 
per questo violili 1 eroico coraggio delia Re- 
gina , la di cui costanza non si 
tuta giammai nei più ferali , e 
avvenimenti « Le anime grandi s’ innalzano 
nelle avversità. Per due volte abbandona la 
Corte-: dae volte si affida all* istabile ele- 
mento ; ne affronta , ne prova , ne sostieue 
mirabilmente i spaventevoli perigli : i più 
difficili viaggi non l’arrestano; l’amore per 
il Re, l’interesse della sua famiglia, la sal- 
vezza dei sudditi, la sicurezza dei regni rin- 
vigoriscono i suoi passi: la sua presenza, la 
sua rode, e hrsue lettere par, che diano il 
segnale ad un nuovo ordine di cose ; e da 
Vienna, come da un centro di relazioni cou 
tutte le é "tutte interessandole gei- 
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la giusta causa del suo Rb » del suo Sposo ? 
va a compire mirabilmente il ministero del- 
la sua tenerezza . Ah ! se io avessi taciuto 
questi monumenti eterni del suo amore , le 
sue ceneri medesime avrebbero ripreso il mio 
silenaio . Immortale Maria Carolina, Voi 
infatti avrete un posto glorioso nella storia 
di tutte- 1 a jminni ' Ma . perchè nmi > o gran 
Dio , queste mogli , che onorano la religio- 
ne , che sono V ornamento del trono , e ren- 
dono felice la società , sono così rare nel 
mondo ! 

Sul fondamento di questa virtuosa te- 
nerezza di Sposa, quasi mediatrice tra il Re, 
ed il popolo , appoggiava la sua beneficenza 
per i sudditi . Avvezza a perdonar da ma- 
gnanima le offese , e a premiare da genero- 
sa il pentimento, ed il rimorso per loro im- 
piegava presso il Re le sue preghiere . As- 
sidua , ma non indiscreta , umile , ma non 
paurosa ne sollecitava le grazie, e simile al- 
la sincera donna di Tacue , alia pietosa A- 
bigaille , alla venustissima Ester or disarmar 
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va lo sdegno, or raddolciva il rigor della giu- 
stizia , or taceva tacere il linguaggio delle 
leggi ; ed otteneva più dalla bontà del Prin- 
cipe , che dal suo nome , più dalla sovrana 
Clemenza, che dai suoi servizj la misericor- 
dia, ed il perdono. Cosi l’infedeltà, ed il 
delitto , che palpitavano all’ aspetto della pe- 
na , trovavano snuontp nolla riomiosociiZiU , e 
nel rossore un nuovo genere , e forse talor 
più potente, di castigo; così la reale Clemen- 
za balenava , e sosteneva il suo amabile im- 
pero anche nelle più tetre prigioni : così 
guadagnando dei sudditi colla virtù l’ augu- 
sta Maria Carolina regnava su i cori ; 
così finalmente fra le benedizioni dei popoli 
ristabiliva sempre più la grandezza del tro- 
no , e la gloria del Re . Una consorte cosi 
perfetta meritava , come un’innata emulazio- 
ne di virtù , 1’ amore , la gratitudine , la sti- 
ma del più degno, ed immortale dei Prin- 
cipi = Vir ejus laudavi t eam. = 
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TERZO PUNTO 



Ma la carità ; che cuopre avanti Dio la 
moltitudine dei peccati , (chi è mai colui, che 
possa dir , che non ne abbia) è il vero punto 
tifila Btl» g*u>Ji«aaa . F««» pan Conobbe sltli 
preggi nella Sovranità , che i fausti mezzi di 
essere benefica, di essere la madre dei popo- 
li , di essere 1’ imagine visibile della prov- 
videnza sulla terra. Oh quanto questa virtù è a* 
inabile sul trono! Nati nell' opulenza , e non 
usi alle crudeli sciagure della povertà, sono 
i Grandi sovente insensibili : la loro libera- 
lità è d’ ordinario o 1* istinto della natura , o 
J1 frutto della riflessione , e sono molto rari 
gli esempj di essere caritatevoli per compas- 
sione, e per virtù. Ma quale Donna ci pre- 
senta la storia , che rassomigli all’ incompa- 
rabile Maria Carolina, su la di cui tora. 
ba T umanità intera dovrebbe consegrare il 
suo lutto , e la sua riconoscenza ! Se la so- 
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«rranità fosse una scelta , e non fosse da Dio, 
quale donna più degna di sedere sul trono 
per la sua illimitata carità ? il suo euore , 
mi si permetta 1* espressione , era più gran- 
de dell’ Universo , e la sua beneficenza più 
estesa del suo cuore. No, la più ingranditri- 
ce eloquenza non può ne ridirne il numero, 
ne esprimerne la grandezza j ed io dovrei 
imprestarmi la vpee di tutte le lingua, ed 
il sentimento di tutti i bisogni per ricopiar- 
ne l’ imagi ne . Orfanelle dolenti , vedove de- 
solate , infermi rifiutati , e negletti , poveri, 
ed infelici di ogni sorte , di ogni età , di 
ogni ceto , di ogni luogo , Voi , che solo tro- 
vaste asilo nel suo core , Voi dovreste in 
mia vece comparire in quest’ augusta assem- 
blea , e le vostre lagrime sarebbero più e- 
ìoquenti del mio elogio . Reclusorj popolati 
da innocenti colombe , e preservate dalla sua 
carità: vergini già stabilite nel mondo, -e do- 
tate dalla sua beneficenza : militari già op- 
pressi dalle sfortune , e consolati dalla sua 
liberalità; numerose famiglie anelanti tra la 
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desolazione ", é miseria , e ravvivate dalla sua 
munificenza : oscuri , e vilipesi tugurj , al- 
bergo della povertà , provveduti dalla sua vir- 
tù: anime pie destinate da Dio al ministero, 
ed introdotte nel santuario dalla sua miseri- 
cordia : sudditi fuggitivi per fedeltà , e tantò 
più virtuosi , quanto più erranti , e misera- 
bili , alimentali- tM tnnr maor« ma Dio 

» a- . 

immortale a che mi aiTanno a richiamarne 1' 
innumerabile moltitudine ! ciascun istante del- 
la sua vita era segnato dalla carità , e do- 
vunque passava , lasciava le orme luminose 
della sua cristiana beneficenza . Non aspet- 
tava sovente , che la 'ritenuta , e vergogno- 
sa povertà discuoprisse i suoi affanni ; la sua 
carità ne risparmiava il rossore . Non aspet- 
tava talvolta, che gl’infelici si mostrassero; 
bastava al compassionevole suo core o sentir- 
ne il racconto , o invaginarne i bisogni , per- 
chè inquieta del ritardo facesse giungere la 
misericordia, dove gemeva l’indigenza. Quasi 
povera con tutti i poveri , infelice con tutti 
gl’ infelici, il suo core si commoveva a tutti 
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i mali ; e la censura medesima della sua li- 
beralità , censura , che camina sempre dietro 
i passi della virtù , è il forte testimonio del- 
la sua carità , Sì è vero la nostra Eroina 
donava ai di là delle dimande : ma chi non 
sa , che gl’ infelici sono per una specie d’av- 
vilimento sempre timidi , e modesti ? L’ ani- 
ma sempre grande , e cristiana di Maria 
Carolina si trasportava nella lagrimevole 
esenzione dèlie loro miserie: suppliva alla le* 
ro timida modestia ; donava al di là delle 
dimande, e non donava giammai al di là 
dei bisogni . Con ragione posso dunque a- 
pertamente pronunziare di Lei == et laudent 
eam in portis opera ejus . — 

Alla vista di una carità cosi illimitata , 
universale, ed ammirevole , che nei primi se- 
coli della Chiesa avrebbe meritato il pane- 
girico dei Crisostomi , dei Girolaini , e de- 
gli Ambrogj ; quali forti speranze non dob- 
biamo oggi concepire sul suo eterno destiuoT 
Queste anime , già use a ricorrere con fre- 
quenza nei sagramenti alla sorgente della gra- 
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zia, in , qualunque guisa giunge la morte, 
sono sempre apparecchiate a morire , e sem- 
pre pronte a comparire avanti al Giudice 
di verità. Se 1 adempimento dei doveri è 
il fondamento della giustizia: se la pienez- 
za della legge consiste nella carità : se la os- 
servanza dei precetti risulta dalle opere di 
misericordia : se infine la corona della glo- 
ria è promossa alla virtù ; quale anima , dob- 
biamo credere , sarà più degna di meritarla? 
Noi lo imploriamo dal Dio di carità; noi 
lo speriamo dall’Autore delle medesime mi- 
sericordie , per i meriti di questa vittima 
eterna , che offeriamo perla sua immortalità. 

Ministri venerandi del Santuario inal- 
bate le vostre preci attorno di quest’ urna; 
.ed ai vostri funebri canti possano rispondere 
nei cieli dalla voce degli Angeli gl’ inni del- 
la gloria . 
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